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Desidero conoscere se l'onorevole mini-
stro intenderà di mettere in esecuzione l'ali-
nea ultimo, articolo 3° della legge 28 feb-
braio 1892, n. 75, il quale dice così: 

« Quando le condizioni del porto di Reg-
gio lo permetteranno, il Governo avrà facoltà 
di stabilire che ai pontoni e rimorcliiatori 
sia aggiunto un piropontone. » 

Ora, la riserva fatta dal citato articolo, 
sulle condizioni del porto di Reggio, è stata 
risoluta favorevolmente dal Consiglio Supe-
riore di Marina. 

E, d'altra parte, è della massima impor-
tanza, in particolar modo dal punto di vista 
economico e commerciale, di facilitare sempre 
più efficacemente il passaggio dello stretto 
ed il trasporto delle merci, dei prodotti agri-
coli e delle derrate, e di tutte quelle mate-
rie prime, delle quali la Sicilia è esportatrice, 
e sulle quali pesa ognora, più o meno aspra, 
la crisi per ingombro di produzione e per 
difetto di esportazione. 

Di sì fatti interessi è stato vivamente 
compreso l'onorevole ministro Genala, fin 
dal 1885, quando, discutendosi le Convenzioni 
ferroviarie, articolo 44, in risposta al com-
pianto nostro collega Romeo, prometteva di 
provvedere. 

Già parecchi anni sono passati, e l'ono-
revole Romeo fu rapito, così duramente, al-
l'affetto de' suoi concittadini ed alla stima 
della Camera ! Ma v' è sempre il medesimo 
bisogno ed il medesimo interesse, a cui prov-
vedere. 

Io confido, che, essendo anche oggi, come 
allora, ministro dei lavori pubblici l'onore-
vole Genala, vorrà provvedervi al più presto. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
ministro dei lavori pubblici. 

Genala, ministro dei lavori pubblici. Al ser-
vizio di navigazione dello stretto di Messina 
sarà provveduto nel più breve termine. 

Potrei anche dire che la convenzione re-
lativa è quasi conchiusa. Ma sarà necessa-
rio che porti dinanzi alla Camera un pic-
colo disegno di legge di un articolo o due 
per modificare la legge fatta l'anno passato. 
Essendo stato in quella legge aumentato il 
materiale nautico e diminuite le distanze e le 
tariffe, è necessario adesso introdurvi una mo-
dificazione per compensare le maggiori spese, 
che derivano da questo e da altri oneri, che 
occorrono per assicurare definitivamente un 

buon servizio attraverso allo stretto di Mes-
sina. 

Tra pochi giorni presenterò il disegno, 
che spero la Camera approverà subito. 

Nicolosi. Ringrazio l'onorevole ministro, e 
son sicuro... 

Presidente. Ma se è sicuro! (Viva ilarità). 
Così s'intende approvato il capitolo 272 

con lo stanziamento proposto. 
Capitolo 273. Porto di Palermo - Sistema-

zione generale del porto, lire 200,000. 
Ha facoltà di parlare l'onorevole Di Trabìa. 
Dì Trabìa. Io non abuserò della pazienza 

della Camera, che è messa a dura prova du-
rante la discussione di questo bilancio. 

Desidererei sapere a che punto si trovano 
gli studi per il progetto di sistemazione del 
porto di Palermo. Alcuni mesi or sono fu man-
dato un ingegnere con la missione di studiare 
la questione del bacino di carenaggio. Per la 
esecuzione del bacino occorrerebbe stornare 
parte dei fondi sulla somma stanziata per la 
sistemazione generale del porto. A Palermo 
si tiene molto a questo bacino, nel quale si 
potrebbero occupare molti operai. Però molti 
obiettano che, se per questa costruzione si 
dovesse impiegare quasi tutta la somma stan-
ziata, si dovrebbe rinunziare alle altre opere 
del porto, cioè alla dogana, alle banchine e ad 
altre pur esse necessarie, dalle quali effettiva-
mente dipende l'avvenire della prosperità eco-
nomica e commerciale del paese. 

I porti sono destinati a sopravvivere alle 
generazioni, ed il loro assetto non può essere 
sacrificato a singole esigenze. 

Ho però sentito dire, e particolarmente 
in questi giorni, che è stato preparato un 
progetto, il quale comprende il bacino e le 
altre opere. Attendo dunque dall'onorevole mi-
nistro. una risposta che mi rassicuri, e crede-
rei utile che il progetto fosse presto cono-
sciuto, perchè la pubblica opinione possa li-
beramente esprimersi, e perchè la cittadinanza 
palermitana possa uscire dall'incertezza in un 
argomento, al quale sono collegati i suoi più 
vitali interessi. 

Presidente. L'onorevole ministro dei lavori 
pubblici ha facoltà di parlare. 

Genala, ministro dei lavori pubblici. Quanto 
al porto di Palermo, è stata l'Amministra-
zione comunale che ha chiesto variazioni, per 
vedere se ci si può far entrare, col concorso 
del Comune, il bacino di carenaggio. 

Ora la parte tecnica è già stata studiata e 


